
Don Bosco diceva . . .
Si otterrà più con uno sguardo di carità,
con una parola di incoraggiamento che
dia fiducia al cuore, che con molti
rimproveri, i quali non fanno che 
inquietare.
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• a cura di Marc De-Ambrogi
In questa edizione nostro ospite è

Angelo Jelmini  Avvocato, Municipale 
di Lugano ed Exallievo

Cari Exallievi e Amici di Don Bosco, un saluto
affettuoso a tutti voi. 
Con il nuovo anno scolastico si è avviato anche il
secondo anno di preparazione al Bicentenario
della nascita di Don Bosco. È il nostro Rettor
Maggiore, Don Chavez Villanueva Pasqual, a pre-
sentare la Strenna che accompagna la formazio-
ne della Famiglia Salesiana. Ecco, dunque, la
proposta educativa di quest’anno: “Rallegratevi
nel Signore sempre; ve lo ripeto ancora, ralle-
gratevi” (Fil4,4). Come Don Bosco educatore,
offriamo ai giovani il Vangelo della gioia attraver-
so la pedagogia della bontà”.
Si tratta di sottolineare l’aspetto educativo di
Don Bosco e quindi il suo prezioso “Sistema
Preventivo”. Questo sistema rappresenta il con-
densato della saggezza pedagogica di Don
Bosco ed è il messaggio profetico che ha lascia-
to ai suoi eredi, i Salesiani in primo luogo, ma
anche a tutti i membri della Famiglia Salesiana. 

Con la collaborazione di tutti riusciremo a porta-
re un po’ di bontà in più nel nostro ambiente.
Auguro a tutti voi di poter realizzare in pienezza
la vostra vita. Don Bosco, che intercede su tutti,
vi accompagni sempre perché grande è il 
suo desiderio: “di vedervi felici nel tempo e 
nell’eternità”.
Il Delegato Exallievi di Lugano

Don Franco Colcera

Secondo anno di 
preparazione al 
bicentenario della 
nascita di Don 
Bosco: 2012-2013
“la sua pedagogia”,
i suoi scritti e il suo
modo di educare i
giovani, il Sistema
Preventivo.

la parola a . . .

Vi ricordiamo inoltre di rinnovare la vostra fedele
adesione alla nostra Unione versando il contributo
sociale che anche quest’anno è di CHF 15.– per
quello ordinario e CHF 25.– e più per quello soste-
nitore.

Festa
di Don Bosco

domenica 

27 gennaio 2013

ore 09.30 Santa Messa

seguirà un rinfresco
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Angelo, dallo scorso anno, dopo un’espe-
rienza pluriennale di politica comunale a
Pregassona, hai assunto l’importante cari-
ca di Municipale di Lugano. Con quale spi-
rito affronti questa nuova e stimolante
sfida?

Ho vissuto da vicino il
processo di aggregazio-
ne che nel 2004 ha por-
tato il Comune di
Pregassona a fondersi
con la Città di Lugano.
Un matrimonio che ho
sempre ritenuto impor-
tante e che si è perfezio-
nato nel reciproco
rispetto e soddisfazione. 
Il lavoro di Municipale in
un Comune di 7’000
abitanti o in una città di
oltre 60’000 è per certi
versi uguale, ma con
volumi e carichi molto
differenti: Lugano è chia-
mata a svolgere un ruolo
trainante e di rilievo nel-

l’ambito del proprio agglomerato, con conseguente
maggior impegno per l’Amministrazione e per chi
entra a fare parte delle Istituzioni.

Cosa ha significato, nella tua vita, aver frequen-
tato una scuola salesiana?

L’insegnamento di Don Bosco e dei Salesiani che ne
hanno perpetuato l’opera, hanno avuto nella mia vita
una parte importante: all’Istituto Elvetico ho frequen-
tato la scuola elementare e il Ginnasio, prima di par-
tire per Svitto dove ho frequentato il Liceo. 
Con mio figlio e miei nipoti ho rivissuto lo spirito sale-
siano: scuola rinnovata, aule e spazi adeguati alle
nuove esigenze, ma l’impegno e la disponibilità nei
confronti dei giovani sono rimasti gli stessi, così come
gli ideali che oggi sono parte integrante della mia per-
sonalità. 
E il mio rapporto con l’Elvetico continua con qualche
contributo nell’ambito della gestione dell’attività che
un’azienda di formazione così importante richiede.

Come vedi, da ex allievo, da padre e pure in base
alla tua esperienza politica, la problematica gio-
vanile?

I nostri giovani sono confrontati con un mondo molto
più complesso e più impegnativo rispetto al passato.

6

•• a cura di Marc De-Ambrogi

Intervista a Angelo Jelmini Avvocato, Municipale di Lugano ed Exallievo

““



Nato a Lugano il 14 febbraio 1955
attinente di Tenero-Contra
domiciliato a Lugano-Pregassona
coniugato con Raffaella Barazzoni 
padre di Gianluca

STUDI
Scuola elementare e ginnasio all’Istituto
Elvetico di Lugano
Maturità letteraria tipo B al Liceo Cantonale
di Svitto
Licenza in diritto all’Università di Berna

ATTIVITÀ PROFESSIONALE
Avvocato e notaio (brevetti nel 1984)
contitolare dello studio legale e notarile
Sulser & Jelmini, con uffici in Piazza 
Molino Nuovo a Lugano e a Mendrisio

ATTIVITÀ PASSATE
Consigliere Comunale di Pregassona
Vice Sindaco e Municipale di Pregassona
Consigliere Comunale della Città di Lugano
Presidente del Consiglio Comunale
2008/2009
Membro della Commissione della
Pianificazione del Territorio
Presidente della Sezione PPD di Pregassona
Vice Presidente del Consiglio Parrocchiale 
di Pregassona
Membro della Delegazione Consorzio
Eliminazione Rifiuti del Luganese
Membro della Delegazione Protezione Civile
Lugano Città
Presidente della Giovane Camera Economica
di Lugano
Consigliere Giuridico e Membro del Comitato
Nazionale della Giovane Camera Economica
Svizzera
Candidato al Consiglio Nazionale alle elezioni
federali del 21 ottobre 2007

CARICHE ATTUALI
Municipale della Città di Lugano
Capo Dicastero Pianificazione Ambiente e
Mobilità
Capo Dicastero dello Sport
Presidente della TPL
Membro CdA di ARL e di Avilu SA
Vice Presidente Delegazione del Consorzio
Depurazione Acque del Luganese 
Membro del Comitato Cantonale del PPD
Ticino
Senatore della Giovane Camera Economica
Internazionale
Consigliere di Amministrazione di Raiffeisen
Svizzera e di Banca Raiffeisen Lugano
Membro del Consiglio Direttivo di ASPAN-TI

Vivono a 100 all’ora, hanno a disposizione mezzi
ed opportunità che venti o trent’anni fa apparte-
nevano al mondo della fantascienza, ma devono
anche disporre di maggiore determinazione per
entrare nel mondo degli adulti muniti di quella
corazza che permetterà loro di costruirsi una vita
solida. 
Personalmente ho sempre avuto fiducia nei giova-
ni, non mi piace dire che “un tempo era tutto
migliore”. Oggi ragazzi e ragazze che si dedicano
ad esempio al volontariato sono moltissimi e se mi
guardo in giro vedo un sacco di bei giovani. 
E’ vero che certi punti di riferimento sono venuti a
mancare e che le famiglie sono a volte più fragili:
proprio per questo credo che il messaggio di Don
Bosco sia più che mai attuale.  Anche la città di
Lugano offre molto ai giovani e ne siamo orgoglio-
si: abbiamo in particolare un Dicastero Giovani e
Eventi e un Dicastero Sport dinamici su cui il
Municipio investe molto. 

Ricordi un aneddoto dei tempi dell’Elvetico
che vorresti raccontare?

Mi ricordo di due miei compagni delle elementari:
l’uno appassionato di trenini e l’altro di battaglie
storiche. Li ho ritrovati tutti e due diversi decenni
dopo: l’uno è diventato un alto dirigente della
Ferrovie Federali svizzere, l’altro conserva nella sof-
fitta di casa sua, dei bellissimi plastici che riprodu-
cono fedelmente alcune famose battaglie che
hanno marcato la storia europea. 
Come dire che le passioni di gioventù non si smar-
riscono mai!

Hai ancora un messaggio che vorresti espri-
mere ai nostri lettori?

Vorrei ringraziare ancora una volta tutta la comu-
nità salesiana per avermi trasmesso valori “faro” e
farmi interprete della gratitudine di molti genitori
per il loro sostegno al cammino edu-
cativo dei giovani.
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